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STORIE CHE $1INTREGGIAND CON 1L GALGIO -

Una squadra sempre pi multietnica
 con cingue calciatort nati all'estero

1 La Serie D & il vero campiondto det- :
. Bsicampanile, il calcio del territorio-

! gon tatta 'Italia coinvolta dal Nord
{ ‘al Sud. Un campionato che racchiu-
de uno spaccato socialé ed étnico tra
i piti variegati. E la Rappresentativa
ne & un esempio emblematico. Song
13 le regiosii rappresentate, con 24
_ giocatori convocati provenienti da
ben 22 squadre della Serie A del cal-

cio dilettantistico, cui si aggitingono

ben-5 giocatori nati all’estero, ul
“crogiuolo di dialetti e di esperienze

di vita diversi tra loro: Trascorsi”

umani che, nonéstante la giovane
~etd, testimoniano, se ce ne fosse an-
cora bisogno, come lo sport, il calcio
in particolare; sia un veicolo di inte-
grazione, amicizia e solidarietd. =

FOTOGRAFIA - Trai calciatori sefezio-

\

nati nell’'ultimo stage in vista della -

Viareggio Cup;infatti, ci sono anche
storie che vale la pena raccoatare
non necessariamente legate al cam-
po. Una squadra multietnica, un
gruppo che deve diventare in fretta

una Squadra; 4 dimogtrazione chele ’

differenze di lingua, ceto e naziona-
lit quando si gioca a pallone non
contano poi pif di tanto. La Rappre-.
 sentativa @ la fotografia fedele del
calcio e dell’Italia che cambia. E’
composta da tutti giocatori di pro-
prietd di squadre dilettantistiche
(nessun prestito dai professionisti),
ma & nei percorsi umani e calcistict
_di elementi come Salim Cissé, Da-
_wid Ziembanski, Vinicius Rossi Pont-
! tello, Aderinsola Eseola e Cheik
i Moussa: Diagne che si arricchisce
| Pesperienza di tutti i componenti
della Rappresentativa, staff compre-
0.

Y
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"EMOZIONI - La storia di Cissé & forse
‘la pil estrema, che tocca i cuori nel
‘profonido. Prima di essere cliamato -
dall’Atlético Arezzo, il ragazzo della
Giiinea (che prima di quest’anno
non aveva mai giocato un campiona-
to di calcio, nemmeno nel suoPaese)
viene notato nel centro di accoglien-
z4 alle porte di Roma da un dirigen-
te che poi diverrd il suo secondo pa-
_dre. I primi allenamenti, un talento
innato e poi via verso la Toscana e
una nuova vita, con’il sorriso € la.
speranza di potercela fare. Altre-
esperienze significative sono queile
di Ziembaski ¢ Rossi Pontello, nati
rispettivamente in Polonia ¢ Brasile
e arrivati in Italia in tempi e modi
diversi: il primo con la sua famiglia
all’eta di 6 anni trovando nella no-°
stra penisola la vera casa, il secondo
nel 2009 grazie al caicio, chiamato
dall’Udinese. Diversoil discorse per
Aderinsola Eseold, movenze alla
Henry in forza all’Hinterreggio, na-
to e cresciuto in Ucraina nel settore
giovanile dell’Arsenal Kiev. Madre
ucraina e padre nigeriano, & appro-
dato in Jtalia, in Calabria, nel 2010 e
grazie al calcio si & inserito subito in
wn mondo apparentemente molto di-
verso da quello, ¢he conosceva. Al-.
tro racconto, altra esperienza, quel-
la di Diagne che ha iniziato a gioca-
re alleta di 5 anni nell’Accademia
federale senegalese. A 15 anni vola
in Francia, poi arriva in Italia e si
guadagna la chiamata del Milan, do-
ve conosce il suo idolo Clarerice See-
dorf. Adesso gioca nelia Gallaratese
e vuole dimostrare di poter valere
una maglia prestigiosa come quella
rossonera.
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Etica e sport, in arrivo nuove norme

di Antonio Maglie

ROMA - Sulla sospensio-

ne dei dirigenti sportivi
condannati dalla giustizia
ordinaria in primo grado,
il Coni non arretra e, .al

contratio, rilancia. L’an-

nuncio & arrivato ieri e

sembra quasi una porta’

chiusa in faccia a Claudio
Lotito: il 2 febbraio la
Giunta del Coni varera le
regole per applicare la de-
libera varata lo scorso 20
dicembre. La storia, in-
somima, si arricchisce di

un guarto capitolo dopo
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(pid restrittive) del Con

Papprovazione delle nor-

me «natalizie», il parere .
della Corte di Giustizia

Federale della Figc e le
dimissioni del suo presi-
dente, Giancarlo Corag-
gio,per protesta contro le

critiche éspresse nei con- -
fronti del suc «attb» dal
premdente del Coni, Gian--,
ni Petrucci («una i mvasw-

ne di campo»).

ATTACCO - Ora il Foro Itali-

co per far capire che sul’
fronte dell’Etica non ci sa- .
ranno arretramenti («non -

tutto cid che & lecito, é mo-

lovedi 19 gennaio |
gove, - 201

rale»), annuncia la convo:
cazione della Giunta e del
Consiglic Nazionale. Al-
'ordine del giorno: «La
definizione degli ambiti

apphcatw; della direttiva -~

gia emanata». Ed & evi-
dente che non verrd tenu-

to in alcun conto il parere .
‘della Corte di- Giustizid .
:Federale e di Coraggm
" che considerava la sanzio-

ne applicabile solo dopo
una sentenza definitiva.

Non a caso dal Coni fanno -
sapere che fjuella varata -

lo scorso 20 dicembre &
«una norma cautelare e

"VERTICE.

not sanziongtoriax.

~1a convocazione
di Giunta e Consiglio Na-
zionale & arrivata al ter-...

mine di una riunione che
si & -svolta ieri nella sede

del Coni. Intorno al tavolo
il- presmente Petrucei, i
vice, Riccardé Agabio e -

) Luca Pancalli, e il segre-

tario g‘enerale’, Raffaele
Pagnozzi. In-sostanza i
due organismi verranno
chiamati a integrare la
normativa esistente‘con le
proposte elaborate dalla

" Commissione dei Saggi. -
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drebituding), faudl-

del 12 marza {con verdettoat-

lo de! Comitato’
|?§ﬁadecisionede&— g

r"

Le regole dovranno, poi

essere recepite dalle sin
gole Federazioni (quind
-anche dalla Fige) nel pri

o Cf ytile. E sulla so

SDBHSIGHG hon si torna in

“dietro. Non a caso il Con
- dice: «Le cariche allinter
.no delle Federazioni e de
. gli-organi da esse dipen
‘denti devond essere affi
"date a persone di spec

chiata moralitd». Conclu
sione: anche ina sentenz:
di primg ‘grado- & un:
«macchra» sul cu1ucu
lum.” o



'ENRICO SISTH

n Libia ¢’era una.stfada che

=
i

§ della storia e qualcuno l'ha
#A_percorsa. Dalla ribellione al |
pallorie. Un senso di patria, di ap-
partenenza, quelmistodidispera-
zione e convinzloni che per unghi
mesiilvecchioregimehacercatodi
manipolare, sona il cuore pulsan-
te di quest’avventura di calcio mi-
litante: «Come facevi 4 scegliere di
stare dall'altraparte?s raccontaal*
I'ByuipeJumaaGtat, portierecom- -
battente e titolare delia nazionale
* che sabato debutterd in Coppa_
d'Africa. Gtat 2 uscito dalt'inferno: |
# contento di essere sopravvissuto
e di poterlo raccontare dopo aver
contribulto a «stanare il topor, La
sua aiima, la pelle, gli ocehi, le
spalle appesantite dal mitra sono
ancorall, fermealla“primavera”:a
queimesisanguinosiincuisiscese
in campo per vincefe una strana
“partita senz arbitel, Una primave-
Ia fratricida ma inevitabile. «B po-
‘tevamo anche perderer. Nel paese
infiamme e spaccato in dug, una

notte GlatsitrovbadorinireaSirte |
‘pressa alcuni siof amict: «Loro s0-
stenevaito Gheddafi e sapevano
cheiolapensavo diversamente», Il
calcio 1 unl: «Tifavano per IAl-
Ably di Tyipoli, la squadra in cul
glocon, Forse quei colori gli hanno
salvatalavita, . . ‘
(Gtat portiere dell’Al-Ahly, El-
Khatroushi attaccante dell'Al-It-
tihad, Oussama Abdelsalam cen-
trocampista dell’Al-Akhdhar. So-
noitreallegriragaizivivichedasa-
bato ricominceranno a parlare la
linguatempnraneamenteperduta 1
del loro mestiere. Ela normalita
dellosport. Quantomeno ciprove- |

ranng. La nazionale della Libia &
stata in ritiro ad Abu Dhabi. Qual-
che giorno fa, i amichevole, ha
persal-0conito lablasonataCosta
&' Avario di Diagba e tutto il grup-
po, incluso il ct brasiliano Marcos

’ Paqueta(alcuipqstosembravado-

-yesse andare'Claudio Gentile), ha
vissutoladignitosasconfittacome .
fosse una vittoria: eAllora non ¢'¢
tutta questa differenzan. Sabatola

_Libia scenderain camnpo controla
Guinea Bquatoriale, la piccolana-
zionale ospitante {insierne col Ga-
bon). Le due selezioni sono acco-
munate davn enfusiasmo sempli-

| portava da un punto all'altro !

ce: condividonoisognis ‘
condivi gnisenzatrop-
. peﬂlustomcheallietanolenottigi |

" chinonhanulladaperdereodi chi

amodo suo ha gia vi ’
d 14 gla vinto, Al posto ™
del grittetto di un’arma Gtat rl;sen- y

telamorbida consistenza dei suoi

guanti.

. Fuafebbraio cheil ragazzosire-

: ttralccmtq delcambiamento.ene-gioi’
paurito, Un tormento nuove .

crepitava sdtto: apparen;
ltava s &pparente.
| irr;?thtﬁ. «Vidi Gheddag peﬁfﬁltl"]'mq
b %1] ; 17febbraio, quandofecé?ia'
S 4 nost Y
Spenne d;ﬁ Squadras, Gtat gia

& CIano apparse o Printe
mur, ¢hela fine erg in;-. .

eddafl noi amaya ng j|

1ostre clith, Venineasa1

0 per pubblicitys, Dy,

calcionéii
lutarci sol

rantelefotodirito Gtatgirblatesta.
Tornd dasuamoglie e daisuoidue
bambini. A giugno Gtat si schierd
apertamente:«Gheddafidevecon-
.sentire al popolo di “costruirs
un‘altra Libia, fa'nuova Libiay, ha
ripetuto all' Equipe. Lasua presa di
-posizione ufficiale fece il giro del
mondo & dei media. Venne anche
accompagnata da due immagini.
In una Gtat sedeva nel retro diun !
pick up, accanto a un cannone, .
Sull'altraavevainmanounkdlash-
nikov che gli era costato 4 mila di- i
nari (2.500 euro): «Non avevo mai |
sparato in vita mia». Al suo fianco
nella foto si poteva riconoscere il
compagno di nazionale Oussama
Abdelsalam, che aderi alla rivolu- |
zione subito dopo aver disputato
un'amichevole con I'Al-Akhdhar:

‘{nRepubbllca !
GIOVED] 19 GENNAIO 2012 -

©8U6 parti, nell’ast -

Fowme da xanyze i
canspionato. Lex
surero 10 8L Tails &
fzs eoiliie ixa Elunvwanii:
sesteneva il zegime

si pud ancheandare in guerrasen-
zafarsiladocciarPartiiperBenga- -
éi di corsa, basta nascondersi, era
ora di pensare ad altro». Due cal-
clatori contro; in colpo pérlapro-
pagandadiregime. Agiugno lana-
zionale doveva affrontare le Isole
Comore per le qualificazioni della .
Coppad’Africa. Gtatriftutd lacon--
vocazione; «Si offrirono di pagar- .
mi,maintornoame ceragenteche’
MOTiVa... «. Poi arrivdranche Walid
Tl-Khatroushi. Il centrocampista
dell’Al-Tttihad si presentd allo sta-
ge.Inuno di queigiorni andbatro-
vareinospedaleunamicocheave-
va pexso un braccio e venme per- -
corso daunascaricaelettrica: «Ca-
pii - haraccontato all’Bquipe - che
ilmiopostoerasuunalirocampaon,
In Libia il campionato & fermo'da
marzo, Ma ormai il clima &-cam-, .
biato. 112 gennaio i poliziotti han-
no sospesoe un'amichevole; sono
entratiin campoehannoarrestato
Tariq -al-Taib, il n.10 della Libia,
che nel 2000 pareva sul punto’di
passareallaJuventus. Eraaccusato
di aver sostenuto Gheddafi. Ora&
in esilio in Kuwait, Non ¢’ pli po-
sto per Jui nella nuova nazionale
dei calciatori-rivoluzionariancora -
sporchidisabbia. Tuttiragazziche
non vedono un soldo damesi ma
forse adesso vedono un futuro.

Sabnto il delbutieo

La GuineaEquatoriale -
" sard laprima avversatia

1A LIBIA disputera i) match
inaugurale della Goppa d’A-
frica contro la Guinea Equa-
toriale, paese che con il Ga-

bon ospita la manifestazio-,

nie. A seguire le partite con-
tro le altre due nazicnali in-
serite nel girone A: merco-
ledi 25 contro lo Zambia &
domenica 28 contro il Sene-




CLAUDIO GREGORI ;

7 Le mani eraho sapienti.
Avevano conosciuto dieci dei
14 Ottomila della terra. Iralba
era appena spuntata e la cima
era ormaivicina. Alle 7.15 quel-
le mani esperte si sono attacca-
te & uno spuntone di roccia. Un
gesto semplice, di pura routine,
Quella era la sua roccia, che co-
nosceva fin da bambino, L'ave-
varicamata di arabeschi arram-
picando. L'aveva accarezzata
cont la punta delle dita. Era la
roccia delle Alpi Orobie, le mon-
tagne che guardavano nella sua
culla. Una roccia salda, sicura.
Quello spuntone, invece, all'im-
provviso ha ceduto. Lo ha colpi-
to al ventre. E stato rovesciato
sul dorso. E ha incominciato a
slittare sul ghiaccio. 11 compa-
gno, pilt in alto, ha udito il gri-
do, siévoltato, manon ha potu-
to fermario. Ha viste amico
che gli sfuggiva via. Una lunga
scivolata. Trecento metri di vo-
lo. Poi, finalmente, si & fermato.
Immabile. Senza vita. Un punto
nero in un universo bianco.

Tutto il monds Mario Merelli, 49
anni, che aveva scalato tutte le
mentagne del mondo, & morto
cosl sulle sue montagne. Stava
salendo con Paolo Valoti sul Piz-
zo Scais, 3039 metri, nelle Alpi
Orobie. Erano partiti a mezza-
notte da Valbondione. Su, alla
luce delle lampade frontali. I
freddo che mordeva le punte
delle dita. E il tam-tam del cuo-
re. Alle 2.30 erano arrivati al ri-
fugio Coca. Erano bene allena-
ti. I1 28 dicembre avevano fatto
il concatenamento del Pizzo Re-
castello e del Pizzo Coca, 3052
m, in 19 ore. Ora volevano con-
catenare il Pizzo Scais e il Pizzo
di Redorta. Un'ascensione non
difficile, ma lunga e in ambien-
te severo, Ll anche i nomi incu-
tono rispetto: Pizzo del Diavo-
lo, Vedretta del Lupo,... Tran-
quilli, sicuri, Merellie Valoti sa-
livano slegati, privilegiando la
velocita.

Casa sua I Pizzo Scais & nel

‘gruppo di Coca, nel sottogrup-

po Scais-Redorta, tra la valtelli-
na a Nord e la Val Seriana a
Sud. La cima & una bella cuspi-
de, che a Sud si sviluppa nel
Tortione Curd. T due salivano
proprio verso questo Torrione
in un teatro selvaggio, abitato
dagli stambecchi, tra vallia U,
scolpite dai ghiacciai, e cascate
gelate. I passisullaneve non di-

sturbavano le marmotte, in le- -

targo invernale, Poi, al_i’alba, il
pendio si & alzato. B diventato
arduo. L1, improvvisa e banale, .
la tragedia. «Era dietro di me.
Ha allungato la mano e si & at-
taccato alla roccia. Che si & stac-
cata e lo ha colpito al ventre. Si
& girato di schiena ed & scivola-
to. Sono sceso pit velocemente

possibile. Era 300 metri pill in-
basso. Ho provato a chiamare il

soccorso, ma il telefonino non
prendeva. Sono risalito dove sa-
pevo che il telefono funzicnava
e ho dato Vallarme», & il raccon-
to di Paolo Valoti. L'operazione
di soccorso & scattata alle 8.10.
T'elicottero & arrivato presto.
Ma non c'era nulla da fare.
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"Soceorsi Mario Merelli lascia

mamma Luigina, Ja moglie Mi-
reia, spagnola, il fratelio Dino,
che ha partecipato all'operazio-
nedisoccorso. Era nato aVerto-
va, molto pilt gitt in Val Seria-
na, ma viveva a Lizzola, tra le
montagne. Era figlio d'arte.
Suo padre Patrizio era guida al-
pixia. Fra stato'lui a portarlo nel

1989 nella prima spedizione ex-
. trasuropea, sul Chimborazo,

6310 m, nelle Ande, in Ecua-
dor. Da quella cima Mario era
volato giti col parapendio. Pre-
sto era passato all’Himalaya e
al Karakorum. Aveva inanella-
to una serie di 8000: I'Everest
per due volte, la prima, nel
2001, con Silvio Mondinelli, la
seconda nel 2004; il Makalu
nel 2002, il Kanchenjonga nel
2003, I'Annapurna nel 2005,
poi la cima centrale del Shisha
Pangma e del Broad Peak, il
Gasherbrum I1nel 2006, il Lhot-
se nel 2008, il Cho Oyo nel
2009 e, ultimo, 'anno scorso, il
Dhaulagiri con Zaffaroni. Con
questa base non era certo spa-
ventato dal Pizzo Scais. Era un
alpinista completo. Il Fato lo ha

rapito, La montagna & seducen-
te e terribile. Merelli aveva gid
conosciuto la morte. Aveva per-
duto 'amico Dalla Longa sul
Dhaulagiri. «La montagna é la

- mia vita», diceva. Era un inna-

morato. E un vir. Impegnato
nel sociale, aveva promosso,
con 'associazione La Goccla, il
progetto per un ospedale a Ka-
lika una delle aree pil povere
del Nepal, dove 1a mortalita dei
bimbi raggiunge il 50% al pri-
mo anno, e, nellottobre del
2009, aveva avuto la giofa di ve-
derlo compiuto, Ora & partito
per altre montagne. I Monti del
Mistero. Nell'Aldila.

© RIFRODUZIONE RISERYATA
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_TERZO SETTORE o 1442 @ 18/01/2012

Diseguaglianze e democrazia, qual ¢
il ruolo del volontariato? Convegno a
Pisa

Venerdi 20 gennaio un incontreo promosso da UniTS per capire
come il terzo settore possa guidare I'Italia verso uno sviluppo pit
equo e sostenibile. Interventi di Oliviero, Allocca, Settis e De
Siervo

PISA - Il Terzo settore cerchera di trovare una risposta comune alla crisi
discutendo di “Democrazia e cambiamenti sociali” nel corso del convegno
nazionale organizzato dall'Universita del Terzo Settore (UniTS) in
collaborazione con enti e reti nazionali, in programma venerdi 20
gennaio 2012 nella sala del consiglio della provincia di Pisa, in piazza
Vittorio Emanuele II 14, dalle 9.30 alle 18.

Negll ultimi vent'anni le disuguaglianze sono fortemente aumentate
mentre la democrazia & diminuita. In questo contesto cosa pud fare il
volontariato? Pud proporre vie d’uscita ‘diverse’ che facciano sperare in
uno sviluppo piu sostenibile ed equo?”.

Sono queste le domande cui si cerchera di dare risposta nel corso del
convegno, che & promosso da UniTS col patrocinio di regione Toscana,
provincia e comune di Pisa, e in collaborazione con Anpas, Auser, Cesv,
Cesvot, Cnca, Centro Nazionale per il Volontariato, CSVnet, Arpa,
Fondazione con il Sud, Fortes, Forum Terzo Settore, Labsus, MoVi e Spes.
L'oblettivo & di avviare un percorso di riflessione comune, Il convegno,
infatti, secondo le intenzioni def promotori dovrebbe segnare l'avvio di un
“lavoro comune” in grado di proporre strumenti concreti e di valorizzare
esperienze che pongano al centro la partecipazione democratica dei
cittadini, “facendone il mezzo e il fine di un nuovo tipo di benessere in cui
il terzo settore italiano potra avere un ruolo importante”.

Numerosi gli interventi, tra i quali Salvatore Settis (Accademia del
Lincei), Ugo De Siervo (giurista), Andrea Oliviero (portavoce del Forum
nazionale del Terzo Settore), Salvatore Altocca (assessore al welfare della
regione Toscana).

| Stampa
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Supplemento di sport e spettacolo della teAtatRgiornalistica di

L’Uisp saluta i 70 anni di Mohammed Ali. Guarda il video del
1991

Pubblicato il 18 January 2012 alle (09:00 pm da: Capo Redattore

“Leggero come una farfalla, pungente come un’ape”: Mohammed Ali era cosi, sul ring ¢
nella vita. Buon compleanno, e sono 70, al leggendario sportivo che oso ribellarsi allo
sport, o meglio a quella faccia dello sport che lo voleva collaterale ad un sogno
americano che non era il suo.

11 7 dicembre del 1991 Mohammed Ali fu ospite dell’Uisp in occasione delle iniziative
che ’associazione organizzo per ’edizione di Telethon di quell’anno. La citta era
Torino: Gianmario Missaglia dona ad Ali una piccola pianta di ulivo, riconoscimento
scelto per il premio “Sport e solidarieta”. Le strade della pitt grande associazione di sport
sociale e per tutti incontravano quelle del piu grande pugile di tutti i tempi. Quelle strade
si chiamavano diritti uguali per tutti, affrancamento da tutte le schiaviti, impegno
contro il razzismo e le discriminazioni.

http://www.uisp.it/nazionale/index.php?contentid=2889




Scoprire la natura correndo

Al via il calendario provinciale di Trail running. Prima gara in programma domenica a Sala Baganza

Dodici occasioni occasioni per correre a stretto contatto con la natura, sui sentieri e sulle strade di
Parma e del Parmense. Si aprira domenica prossima, 22 gennaio, il calendario provinciale 2012 di
Trail running, coordinato dalla Provincia in collaborazione con Uisp e Coni di Parma: da gennaio
fino a ottobre, gli appassionati di questa disciplina sportiva potranno scegliere tra dodici gare in
programma, che si svolgeranno in una vasta area del territorio, dal capoluoge fino al crinale
appenninico. Un’ampia proposta, con una gara in pill tispetto all’ edizione dello scorso anno che
aveva registrato oltre 2mila presenze, per accontentare tufti gli atleti, dai pili esperti ai principianti.
I calendario si aprira domenica prossima, 22 gennaio, a Sala Baganza con un nuovo percorso di 18
km, il “ Winter trail Golf Club La Rocca”. La domenica successiva, il 29 gennaio, ci si sposta a
Borgotaro con i 18 km della gara “ Winter trail del Borgo”, mentre il 10 marzo a Langhirano
esordisce la * Winter Trail dei Castelli” con i suoi 18 km. Non poteva mancare 1’ appuntamento
divenuto ormai una tradizione, “ The abbots way”, la corsa di 125 km e 5.500 metri di dislivello che
st terrd il 5 e 6 maggio da Pontremoli fino a Bobbio, attraversando la Val Taro e la Val Ceno.
E ancora, il 13 maggio si terra la quarta edizione della “ Strafuso trail running”, 16 km da Scurano
fino al Monte Fuso e ritorno; il 3 giugno a Pellegrino Parmense il ©
Trail running pan ¢ formai dell’ alta Val Stirone” di 21 km e il 17 giugno a Corniglio la seconda
edizione della “ Ecomaratona delle aquile”, che propone due percorsi, da 43 e 26 km. Si prosegue il
22 luglio con il “ Trail running delle corti”, 20 km da Monchio a Pratospilla e il 5 agosto con il ©
Trail della valle dei cavalieri”, una competizione di 18 ki a Ranzano, Ultime tre gare in
programma, il 26 agosto con il “ Trail 9 ponti” di 13 km e 30 km a Parima, il 23 settembre con la
seconda edizione del © Trail del salame” di 20 ki a San Michele Tiorre € il 14 ottobre con il
“Tartufo trail e Ultra Sky Marathon” a Calestano di 50 km e 28 km.
Inoltre, come detto, obiettivo delle gare & anche quello di offrire ai partecipanti 1’ occasione di
scoprire e visitare il territorio. Per questo, a ciascuna delle 12 manifestazioni € collegato un evento
collaterale che permette agli atleti e ai loro accompagnatori di scoprire I* ambiente, la cultura, le
tradizioni o I’ enogastronomia.
Ultimo aspetto distintivo della  filosofia trail” & il rispetto e la collaborazione fra le persone: ogni
concorrente avra il dovere di prestare soccorso a un altro atleta in difficolta e di avvisare il pit
vicino punto di soccorso, pena la squalifica dalla gara. 7
I percorsi saranno tracciati per il 90% su terreno naturale, sentieri, carraie e strade bianche e saranno
solo per il 10% su asfalto. Non si trattera solo di percorsi di montagna, ma saranno anche svituppati
nei parchi, nelle golene dei fiumi, e comunque in ambienti naturali; inoltre alcune gare prevedono
passaggi di “ single-track” in zone boscose, sentieri di crinale e pendii ripidi con tratti scivolosi.
La partecipazione ad almeno quattro gare del calendario provinciale consentira ’accesso alla
classifica generale del Circuito Trail Parma 2012. 1l sistema di assegnazione del punteggio ¢ il
regolamento generale sono consultabili su www. sport. parma. it e www, uispparma, it.
Al termine delle dodici competizioni verra stilata una classifica generale di partecipazione: verranno
premiate le prime cinque donne ¢ i primi cinque uomini, e a ogni atleta che avra concluso almeno
quattro prove sard consegnato un attestato, Inoltre, verranno premiate le tre societa sportive che
avranno il maggiore numero di atleti classificati con almeno quattro gare.
Per informazioni: Uisp Parma: via Testi, 2. Tel. 0521 707411

(18 gennaio 2012)



UE;%? in Afragan Sougarny, Cooper *’aﬁ.s@n and Social
Activity. From the Silent Tour of ¢ @&aﬁa?w to the World
Social Forum, by Bicycle amﬁ by Piregue.

UISP en Afrique: Solidarite, cooperatlon et activité sociale
Du tour de solidarité silencieux au Forum Social Mondial,
en bicyclette et par Pirogue.

The second edition of the Uisp initiative “Bamako-Dakar,
the silent tour of solidarity” started on Nonday January
21 seven days to go across Mali and Senegal and to reach
~ Dakar, seat of the World Social Forum 2011

1500 km is the distance between the two capitals: 22
cyelists, Italian, Senegalese and Malian covered 740 km in
bicycle, riding together, visiting projects of cooperation and
living a different kind of tdurism.

On the 31%, cyclists left Bamako to reach Kolokani,

where they participated to the inauguration of a power
unit donated through the Tour by the ltalian enterprise
ToscanaEnergia. Then they arrived to Didieni, visiting the
Houses of Solidarity for returning migrants, that the Tour
contributed to build up.

On February 1%, the second stage concluded to Kayes, and

Also a bicycle can be something special
Une hicycletie est également quelque chose de spécial
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La deuxigdme édition de linitiative UISP «Barnako-Dakar, te
tour de solidarité silencieux» a commencé lundi,

31 janvier: sept jours pour traverser le Mali et le Sénégal et
arriver & Dakar, siége du Forum Social Mondial 2011,

La distance entre las deux capitales est de 1500 km:

22 cyclistes italiens, sénégatais et maliens ont couvert 740
km en bicyclette, se déplacant ensemble en bicyclette, visi-
tant des projets de coopération et vivant un tourisme divers.
Le 31 les cyclistes sont partis de Bamake pour arriver a
Kolokani, ali ils ont-participé a l'inauguration du groupe
électrogéne qui était financé par une entreprise italienne,
ToscanaFnergia, par intermédiaire du tour. Aprés ils sont
arrivés  Didieni ol ils ant visités les maisons de solidarité
destinées & accueillir des émigrés rentrés gue le tour a aidé
a batir.

Le premier février Kayes était la fin de la seconde étape et
le jour aprés, le tour a traversé la frontiére et est arrivé a
Kaffrine, Sénégal. Le 3 février les cyclistes sont arrivés a
Foundiougne, un petit village de p&cheurs, ol UISP et ses
NGO Peace Games développent un projet de coopération: O
offre des entrainements en _premier secours, en natation, en
navigation & voile en plongée et en football aux instituteurs
des écoles primaires. En plus il y a des activités destinées
aux enfants. Le 4 février s'est déroulée L'étape numéro 5: Le
matin, aprés l'inauguration de la Pirogue, bati par le projet
UISP «Une autre Pirogue est possibie», le tour est reparti.
La pirogue est d'une tongueur de 50 pieds, elle peut porter
jusqu’a 20 personnes et etle est produit en acajou, tout en
usant les déchets de la manufacture de meubles. La pirogue
sera utilisée par les écoles, afin d’'organiser des activités
pour les enfants qui leur permettent d’adopter un nouveau
point de vue par rapport 3 la nature et 3 U'eau. «Nous avons
inauguré une pirogue - ce qui veut dire que nous avons
parté les activités de Sport pour Tous & la mer.», disait Carlo
Balestri, gérant du département internationale de Fuisp.
«Cette pirogue représente pour plusieurs citoyens, particu-
ligrement des enfants, la possibilité de vraiment connaitre
la mer pour la premiére fois, de la vivre et ne pas seulement
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on the 2™ the silent Tour passed the border and arrived in
Senegal, to Kaffrine. '

On February 3, cyclists arrived in Foundiougne, a small
fishing village where Uisp and its NGO Peace Games are
developing a cooperation project: training for operators on
first aid, swimming, saliling, diving and football, aimed to
the teachers of primary schools, and activities with kids, On
Friday February 4™, stage number 5 took place: the depar-
ture from Foundicugne was in the morning, after the inau-
guration of the pirogue built by the Uisp project “Another
pirogue is possible”. The pirogue is about fifty feet long, it
can carry up to twenty peoplé and it’s made of mahogany,
using the shell waste materials of the manufacture of fur-
niture; it will be used by schools to organise activities with
kids, fo give thern a new approach to water and nature.

“We Inaugurated a pirogue, the means to start activities of
sportforall into the sea”, said Carlo Balestri, manager of
Uisp International Department, “This pirogue means for
several citizens, especially kids, the possibility to really
know the sea for the first time, living it and not just looking
at it as an enemy. This project wants to build a future for
the village in several productive activities connected with -
sustainable and conscious tourism”,

Not only activities and training: Uisp also wanted to create
a real place to play for children. The Italian participant cit-
ies of the Uisp international race Vivicitta 2011 raised the
necessary funds and on May 10' the inauguration ceremony
of the construction works for a playground in the school 2
of Mbam, the rural area of Foundiougne took place. The
construction works were concluded at the beginning of
October 2011.

On the 6™ stage the tour reached Dakar, where the day after
the arrival, a riding tour between the suburbs of Parcelles
and Pekintook place, with the arrival at the opening cer-
emony of the World Social Forum 2011.

The 10™ edition of the Forum was hosted in Dakar, capital of
Senegal, from February 6 to 11,

"Many associations attended the Forum, united under the
slogan "Another world is possible”, and as in Nairobi 2007
and Belem 2009, Uisp was amongst them.

“Africa and in particular the town of Dakar has a particular
way to organise big events, explained Daniela Conti, Uisp
International department, “and we worked in a global con-
text featured by economic, environmental and demographic
crisis. We brought our values te Dakar through the Village
of Sportforall, settled inside the Law faculty of University
Campus. The village had one football and two volleyball
pitches, it was a place open to everyone to organise sport
and recreational activities: friendship teurnaments, tradi-
tional games, dance, gymnastics, dodgeball, but also work-
shops and debates, and we also hosted an performance of
Seneggal wrestling. Moreover, on February 6" and 7' Uisp

VISP - Squadra Azzurra
UISP - Squadra Azzurra

de la voir comme ennemi. Ce projet veut construire un avenir
pour le village en se servant de plusieurs activités liées a2 un
tourisme conscient et durable.

Ne pas seulement activités et entrainement: Uisp voulait
créer un lieu o0 les enfants peuvent vraiment jouer. Les
villes italiennes qui ont participé a la course internationale
Vivicitta 2011 ont réuni les moyens nécessaires et le 10 mai
la cérémonie d'ouverture des travaux de construction d'un
terrain de jeu pour l'école 2 de Mham, la zone rurale de
Foundiougne, se tenait. Les travaux ont été conclus début
octobre 2011.

La 4¢ étape du tour menait & Dakar, ol le jour aprés Uarrivée,
un tour en bicyclette entre les banlieues de Parcelles et
Pékin avait lieu. Ce tour finissait a la cérémonie d'ouverture
du Forum Sacial Mondial 2011.

La 10¢ édition du Forum se tenait & Dakar, ta capitale sé-
négalaise du 6 2 '11 février. Beaucoup d'associations ont
participé au forum, toutes réunies sous le slogan «Un autre
monde est possible» et comme & Nairohi en 2007 et 4 Belem
en 2009 UUisp était parmi ces associations.

«LAfrigue et particuliérement ta ville de Dakar, a sa propre
facon d'erganiser de grands événements», explique Daniela
Conti du département internationale de l"Uisp, «et nous
avons travaillé dans un contexte glohal, ne pas perdant de
vue les crises économique, environnementat et démographi-
que»,

Nous avons porté nos valeurs a Dakar moyennant la village
de Sport pour Tous, situé a la faculté de jurisprudence du
campus universitaire. Le village avait un terrain de football
et deux terrains de volley, ¢'était un espace ouvert a tous
pour y organiser des activités sportives et recréatrices: des
tournois amicauy, jeux traditionnels, danse, gymnastique,
dodgeball, mais également des laboratoires et des débats et
nous y avons également vu un show de wrestling sénégalais.
En plus, tes é et 7 février les ligues d'activités de I'Uisp sont
allées en Gorée Island pour un entrainement de premier
secours et de t'approche a U'eau pour les jeunes de la région,
a la suite du grand intérét qu'ont suscité ces activités dans
le village de Foundiougne. «Nous sommes fiers d'avoir
travaillé en Gorée», conclut Conti, «une fie déclarée héritage
mondiale par 'Unesco en 1978, parce qu'elle est un symbole
de l'esclavags de la population blacks. Gorée était en fait le
lieu d'ot les bateaux avec les esclaves sont partis et il peut

www.csit.ty / 31




Activities Leagues went to Gerée Island for an emergency
medical aid training and water approaching for local young
people, following the interest on the activities Uisp organ-
ised in the village of Foundiougne. “"We are proud to have
worked in Gorée”, Conti concluded, “an island declared as
world heritage by Unesco in 1978, because it is a symbol of
black population slavery. Gorée in fact was the place from
where slavery ships left, and it can be the trait d’'unien with
Uisp fighting against rejections”.

Another pirogue, smaller than the original, has been
inaugurated by the Tour, has been built up by Senegalese
carpenters thanks td the economical support of Uisp and
the Peace Games and has been brought to ltaly, where itis

_doing a lournée through the nautical museums of Itaty. it

has been exposed at Genova, in the Galata Museum of the
Sea in July, and it will be exposed in April 2012 in the nauti-
cal museum of Cesenatice. The exhibition of the pirogue,
symbol of the project, is enriched with pictures, videos and
a presentation of the cooperation project.

On the 13% of November a delegation of Uisp operators went
to Foundiougne to manage a new cycle of training courses:
on the 18 all the operators, teachers and children partici-
pated in the inauguration ceremony of the new playground
built up in the school MBAM.

ainsi servir de trait d’'unioh aux activités de L'Uisp contre les’
rejections. ‘

Une autre pirogue, plus petite de Uoriginale, a ét& inaugurée
lors du tour. Elle a été construite par des charpentiers séné-
galais grace au support écenemique de 'Uisp et les Jeux de
la Paix. Elle a été transportée en ltalie, oU elle fait une tour-
née dans les musées nautiques, Elle a é1é exposée 3 Genova,
au Galata musée de la mer en juillet et elle sera exposée

au musée nautique de Cesenatico en avril 2012. L'exhibition
de la pirogue est enrichie par des images, des vidéos et

une présentatien du projet de coopération. l.e 13 novembre
une délégation d'opérateurs de U'Uisp ira & Foundiougne

afin d’organiser un nouveau cycle de cours de formation:

Le 16 novemnbre, tous les opérateurs, les enseignants et les
enfants participeront 3 ta cérémonie d'inauguration du nou-
veal terrain de jeu construit & U'école 3 MBAM.




On May 8" the UISP national event of bike ride took place in 130 italian
cities. Safe streets and clean air for better places to live i m.

L.e 8 mai la manifestation nationale de Bicincitta se tenait & 130 villes;
italiennes. Rues sécurisées et air propre pour meilleurs espaces de vie.

Bicincitta 2011.

Bicincitta 2011,

“Bicincittd 2011 - Safe streets, clean air”: this was the slo-
gan of the national Uisp event for its 2011 edition, that took
place on'May 8% in 130 talian towns, and was also inserted
in the programme promoted by the Italian Environment
Ministry for the Bicycle national day and organised in col-
laboration with the ltalian Cyeling Federation (FIC) and the
FIAB organization.

The aim of this year’s Bicincitta was to relaunch the bicycle
as a clean and healthy means of transportation full of his-
tery. The 2011 edition was also dedicated to the 150" anni-
versary of the unification of ltaly: green, white and red were
the main colours of the day, and the Italian national anthem
was the soundtrack.

Uisp has motivated 50,000 people In atl the country, from
North to South to move on two wheels through Bicincitta.
Very good weather has contributed to make the initiative
successful: the award to the city with the most participants

Our member union from ltaly UISP relaunched the bicycle for safe
streets and healthy environment.

Notre unfon membre italienne, UISP, a retancé la bicyclette afin de
promouveir des rues sécurisées et un environnement sain
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Bicincitta 2011 - «Rues sécurisées, air propre»: ¢'était le
slogan de ta manifestation nationale de t'Uisp pour ['édition
de 2011, qui se tenait & 130 viltes italiennes le 8 mai et qui

a également été incorporée dans le programme pour la
Journée Nationale de la Bicyclette, patronné par le Ministére
ltalien de 'Environnement et organisé en coopération avec
(a fédération italienne de la Bicyclette [FIC] et l'organisatian
FIAB.

Le but de ce Bicincitta était de rétablir la bicyclette comme
moyen de transport qui est propre, bon pour la santé et plein
d'histoire. L' édition de 2011 était également dédiée au 150°
anniversaire de ['unification d'ltalie: les couleurs principales
de la ville étaient vert, rouge et blanc et le fond musical était
['hymmne italienne.

Par Bicincittd U'Uisp a incité 50000 personnes dans tout le
pays, du nord au sud,  se déplacer sur deux roues. Il faisait
un temps magnifique, ce qui a contribué au succés de Uini-
tiative: le prix pour la ville avac le maximum de participants
était décerné 3 Pescara et Latina avec plus de 2000 cyclistes
et Aosta et Brescia avec 1500,

Aprés le 8 mai, Bicincittd s'est prolongé pendant 1’4t et plu-
sieurs villes ont organisé des événements en été. Bicincittd
est un événement de la bicyclette qui est dédié aux familles
et amateurs et qui permet de partager un moment de res-
pect pour l'environnement, de vivre les espaces urbains et
de montrer qu'un autre type de mobilité est possible.

A Florence, Filippo Fossati, le président de l'Uisp, est alté en
bicyclette du «Parco delle Cascine» a la place centrale San
Giovanni: «C’est un jour important ol les citoyens deman-
dent une reconsidération du planning urbain des villes.

Nos vitles nécessiterafent une restructuration en respectant
les citoyens, les humains, et non pas les voitures. Uisp
propose un style de vie actif et une nouvelle culture d'activité
physigue, mais si les villes n'ont pas le but de s'erienter aux
besoins de 'homme, cela n'a pas de sens» disait Fossati,
Lors de la 26¢ édition de Bicincitta, Uisp a demandé aux
institutions de s'occuper des pistes cyclables, de leurs
panneaux de signalisation et de veiller a ce qu'elles soient
maintenues. On a donc proposé des activités concrétes afin




went to Pescara and Latina with more than 2000 cyclists,

then Aosta and Brescia with 1500,

After the main date, Bicincitia continued throughout the

month of May and several cities organized events last sum-

mer.

Bicincitta is a bike ride event dedicated to families and ama-

teurs, to share a moment in respect of the environment, to |

live urban spaces and to show that another kind of mohility

is possible.

In Florence Filippo Fossati, Uisp national president, rode

the bicycle from “Parco delle Cascine” to the central square

San Giovanni: “It's a very important day, with citizens asking

for a reconsideration of the urban planning of cities. Our cit- |

fes - said Fossati - would need a general re-design focused !

on citizens, on people and not on cars. Uisp proposes active

lifestyles and a new culture of physical activity, but if cities !

don’t have the goal to become man-sized, it's all useless”. 3

Through the 26 edition of Bicincittd, Uisp asked institu- |

tions to pay more attention on bike lanes, their readsigns ||
!
i
|
L

and maintenance, and a concrete involvment to improve the
quality of air in the cities.

Uisp has also distributed the brachure of the campaign “For
a conscious use of water in sport” to all participants, to :
sensitize citizens and sportsmen on this topic. It contains
data on the waste of water and some advice to a better use
of this resource. The campaign was the fil rouge amongst all
Uisp national events: a big spot of water was the main image
of posters and t-shirts; the distribution of brechures started
in February with Giocagin, a gymnastics event for chil-
dren, and has been concluded in July during the Mondiali
Antirazzisti, an international not-competitive tournament of
football-at-seven, ’

Bicincitia has been the occasion to raise funds for a project
of cooperation in Senegal brought en by Uisp and its NGO
PeaceGames: the money collected by the cyclists financed
the organization of training courses in sports education for
the teachers of primary schools in Foundiougne, a small
fishing town near the river Saloum,

Bicincitta 2012 will have place on May 13" and will pursue
its commitment for the children of Senegal.

Activities Leagues went to Gorée Island for an emergency
medical aid training and water appreaching for local young
people, following the interest on the activities Uisp organ- |
ised in the village of Foundiougne. “We are proud to have |
waorked in Gorée”, Conti concluded, “an island declared as |
world heritage by Unesco in 1978, because it is a symbol of !
black population slavery. Gorée in fact was the place from |
where slavery ships left;and it can be the trait d'unjon with
Uisp fighting against rejections”.

Another pirogue, smaller than the original, has been
inaugurated by the Tour, has been built up by Senegalese
carpenters thanks ta the economical support of Uisp and

the Peace Games and has been brought to ltaly, where itis
_doing a tournée through the nautical museums of Italy. It

has been exposed at Genova, in the Galata Museum of the
Sea in July, and it will be exposed in April 2012 in the nauti-
cal museum of Cesenatica. The exhibition of the pirogue,
symbol of the project, is enriched with pictures, videos and

a presentation of the cooperation project. |
On the 13% of November a delegation of Ulsp operators want
‘to Foundiougne to manage a new cycle of training courses:
‘on the 16™ all the operators, teachers and children partici-
pated in the inauguration ceremony of the new playground
huilt up in the school MBAM.

b

daméliorer la qualité d'air dans les villes.

Uisp a également distribué a tous les participants la bro-
chure de la campagne «Pour un usage conscient de {'eau
dans le sport» afin de sensibiliser les actifs et'les citoyens &
ce sujet. Cette brochure contient les dates sur le gaspillage
d’eau et des conseils comment U'éviter, La campagne était le
fil rouge pour tous les événements de ['Uisp au niveau na-
tional: une grande tache d'eau était 'image sur les afiiches
et les t-shirts; la distribution des brochures a commencé en
février avec Giocagin, un événement de gymnastique pour
les enfants et a été conclu en juillet pendant les Mondiali
Antirazzisti, un tournoi international de football non compé-
{itif. .

Bicincitta étaijt l'occasion de réunir les moyens pour un
projet de coopération au Sénégal initié par Uisp et ses Jeux
de la Pajx: I'argent collectionné par les cyclistes a financé
l'arganisation des cours de formation en éducation sportive
pour les instituteurs des écoles primaires & Foundiougne, un
petit village de pécheurs prés de la riviére Saloum.
Bicincittd recommencera le 13 mai et continuera son enga-
gement pour les enfants de Sénégal.




